
































































TUTTI INSIEME-LABORATORIO DI LEGALITA'SOC.COOP. 

Via Fornacino 154/8 

10040  LEINI’ (TO) 

N° REA  TO-1248941 
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RELAZIONE DEL REVISORE AL BILANCIO D’ESERCIZIO AL 31/12/2023 AI SENSI 

DELL’ART. 2429 DEL C.C. 

 

 

 
Signori Soci, 

Il Revisore Unico, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, nominato in corso d’anno, più 

precisamente il 28 aprile 2023 ha comunque svolto le funzioni attribuite e previste dagli artt. 2403 e 

ss. c.c. e quelle previste dall’art. 2409-bis c.c. a decorrere dalla nomina, esaminando anche i dati 

contabili già consolidati e riferiti al periodo di imposta 2023. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai 

sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi 

dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 

Il Bilancio è costituito, come previsto dall’art. 2423 del c.c., dallo stato patrimoniale, del conto 

economico e dalla nota integrativa. 

Tale complesso di documenti è stato consegnato dal C.d.A. al Revisore dopo la sua predisposizione 

ed approvazione. 

 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

 

Abbiamo verificato i dati dell’allegato bilancio d’esercizio della società costituito dallo stato 

patrimoniale al 31 dicembre 2023, dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla 

nota integrativa e dalla Relazione. 

L’esame sul bilancio è stato svolto secondo i principi di comportamento del revisore raccomandati 

dal Consiglio Nazionale Dottori Commercialisti, è stato fatto riferimento alle norme di legge che 

disciplinano il bilancio d’esercizio interpretate ed integrate dai corretti Principi contabili enunciati 

dai Consigli Nazionali dei dottori commercialisti e dei ragionieri. 

Siamo indipendenti rispetto alla società in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e 

di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

 

Responsabilità degli amministratori  

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di 

redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi 

ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi 

dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili altresì per la valutazione della capacità della società di 



continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, 

per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una 

adeguata informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità 

aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le 

condizioni per la liquidazione della società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano 

alternative realistiche a tali scelte. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio. 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio e abbiamo 

valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; altresì abbiamo valutato la 

presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa 

l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni; 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Gli amministratori della Società sono responsabili per la predisposizione della relazione sulla 

gestione della Società al 31/12/2023, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la 

sua conformità alle norme di legge. 

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss. c.c. 

Non abbiamo partecipato direttamente nel 2023 alle assemblee dei soci ed alle riunioni del consiglio 

di amministrazione, ma si è preso visione dei relativi verbali.. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato nel 2023, per quanto di nostra competenza, 

sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità 

di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di 

informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, 

non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 2408 c.c. Nel corso dell’esercizio non abbiamo 

effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 25-octies 

d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e non sono pervenute segnalazioni da parte dei creditori pubblici 

qualificati ex art. 25-novies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14. 

Nell’esposizione dei dati di bilancio sono stati rispettati gli schemi di stato patrimoniale e di conto 

economico previsti dal Codice Civile agli artt. 2424 e 2425. 

Inoltre si dà atto che: 

- nella redazione del bilancio sono stati seguiti i principi previsti dagli artt. 2424 e 2424bis e 

seguenti del c.c.; in particolare sono stati applicati i principi della prudenza e della competenza 

economica, nonché i corretti principi contabili richiamati dalla Nota Integrativa; 

- sono state rispettate le disposizioni relative a singole voci dello stato patrimoniale come previsto 

dall’art. 2424bis c.c.; 

Più in particolare i criteri di valutazione seguiti dagli amministratori sono stati i seguenti: 

1) le immobilizzazioni immateriali non sono presenti. 

2) le immobilizzazioni materiali iscritte alla voce B II 2 — 3 — 4 ammortizzate in ragione 

dell’utilizzo, della destinazione e della durata economico-tecnica dei cespiti, non sono presenti. 

3) le immobilizzazioni finanziarie verso imprese collegate e verso altre imprese sono iscritte per un 

valore storico di € 70.400,00. 



4) i crediti sono stati iscritti secondo il valore presumibile di realizzazione che corrisponde al valore 

nominale al netto del relativo fondo di svalutazione; 

5) la nota integrativa è stata redatta ai sensi degli artt. 2423 e s. del c.c. ed in particolare dell’art. 

2427 c.c. 

STATO PATRIMONIALE IMPORTO 

Crediti verso soci per versamenti dovuti € 630 

Immobilizzazioni € 70.400 

Attivo circolante € 1.378.358 

Ratei e risconti € 0 

Totale attivo € 1.449.358 

Patrimonio netto € 317.759 

Fondi per rischi e oneri € 687.705 

Trattamento di fine rapporto subordinato € 55.667 

Debiti € 355.034 

Ratei e risconti € 33.223 

Totale passivo € 1.449.388 

  

CONTO ECONOMICO IMPORTO 

Valore della produzione € 24.500.322 

Costi della produzione € (24.500.825) 

Differenza €                                18.212 

Proventi e oneri finanziari € (1.977) 

Rettifiche di valore di attività finanziarie € 0 

  

Imposte sul reddito € (7.983) 

Utile (perdita) dell'esercizio € 8.252 

 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

In base ai parametri evidenziati nell'apposita tabella della bozza di Bilancio, si attesta che la società 

cooperativa si evidenzia che la valutazione delle voci del bilancio chiuso al 31/12/2023, è stata 

effettuata nella prospettiva della continuità dell’attività ex art. 2423-bis, co. 1, n. 1, C.C., e quindi 

adottando gli ordinari criteri di funzionamento di cui all’art. 2426 C.C., in considerazione della stima 

prospettica sulla funzionalità aziendale, intesa come la capacità dell’impresa di continuare a costituire 

un complesso economico funzionante, destinato alla produzione di reddito, per un prevedibile arco 

temporale futuro di almeno 12 mesi dalla data di chiusura del bilancio. 

La Società indipendentemente dai requisiti di cui al citato art. 2513 del codice civile, come peraltro 



rappresentato nella Nota Integrativa, è iscritta all’Albo nazionale delle imprese cooperative nella 

sezione a mutualità prevalente con il numero: C126477, nella categorie cooperative di produzione 

lavoro, Il costo della produzione per servizi ricevuti dai soci ovvero per beni conferiti dai soci è 

rispettivamente superiore al cinquanta per cento del totale costo delle merci o materie prime 

acquistate o conferite, di cui all'articolo 2425, primo comma, punto B6. 

Su tali presupposti, il revisore esprime, sulla base delle informazioni ricevute, parere favorevole 

all’approvazione del Bilancio, nonché alla proposta degli amministratori in merito alla destinazione 

del risultato d’esercizio. 

Torino, lì 11/05/2024 

                                                       firmato in originale digitalmente da 

                                                          ROBERTO DOTTOR FOGLIO 


